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PARTE UFFICIALE
Ji aussero 8818 della raccolta gale deRe

leggi e dei decreti del Regnocdatiesela segneste
gyge:

VITTORIO EIBRUELE B
rn ensu m mo a ran vososì1 äßLA SAZIOÊB

asD'ITAIJA
11 Sehato e in Cameral dei deputati hanno

approvato;
Noi abbiamo sanzionato e prozanlyhiavno

quanto segie:
.

Articcio unico. Ilhovér"no Rel Ro á äutoriz-
dato a dare pienaed intieraesicazione alla Coh-
Venzionepostale fra l'ItaliaelAustria conchiata
in Firenze il 23 aprile 1861.
Ordiniamo che la presente, unita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella riceblta aflitiaÏe
delle leggi e 3ei decreti del Re d'Italià, úlab-
dando a chiunque spetti di osiervakla e di farla
osservare come legge dello S to.
Daá & Ÿdiiâó, Addlië ÏugÌio*1887:

VITTOIMO EMMÛEfŠ.
P. IL Camrzuo.

Convenzione postale tra l'I Ire l'Austria.
Trrroluo n

saa eassia m mo a man vor.orrà nar.u smoss
BB D'ITAIJA

A tutti coloro che le presehti vedianno da-
Inte.
UnaConvenzione postale desendo htitta con-

chiusa tra l'Italia e l'Austria e sottoscritta dai

rispettivi þleitiýotenziari in Firenzo addì vei Í-
tre del streiië Bi a¡irile del co rehte dhRD 0

itacento sessantasette.
Conseirefoxe &ël1morearguente:

Boa Maèsta il Reð'Italia eSuaMheita l'ini¢e-
ratore d'Anstria; ugualmente aniinati del debi-
deriolli nàgliorare, mediante uds thove Cdtt-
Tenzione, 11 servizio delle corridifondente fra
FItalia e l'Austria, hamio nonddato a ligesto
scopo per loro plenipotenziarl:
SuaMaestailRe d'Italia:il signor Urbano Rikt-

tatsi, cavaliere Gran Croces decofato del Gran
Cordone de18no Ordine dei Manti Atantizio e
Lazzaro, ecc., ecc.,11eputato alParlaniento; pre-
sidente del Colisiglio dei ininistri, 6110 RdÌiÎ$Êr
segretario di Stato pergli sfari dell'internd; à
11 signor Francesco De Blasiis, ooramendatore
dell'Ordine dei santi Mauritio e IAtzaro, ecc.,
deputato al Parlamento, suoministro segretaffo
di Stato per l'agricoltura, industria e comniet.
clo; e
Sua Massa lYmperatore d'Austrfà:il signôr
g barone di Kübeck, Gran cretodell'Ordine
Imperiale di Leopoldo, ecc., ece., inoconsiglierè
intimo attuale, inviato straordinatio e ministro
plenipotenziariopressoSua Maesta ilRed'Italig;
e il eignor Sisimo Da Pretis Cagnedo, commens
datore dell'Imperiale Ordine della Legione d'o-
nore di Franum, dottore in legge, espo di se.
zione nellimperiale Ministero del commercio e
delPeconomia pubblica; i quali dopo essetsieo-
municati i loro pieni poteri trovati in buona e
debita forma, banno convenuto sui segneliti ar.
ticoli:s
Art. 1. Fra lamininktrazione delle poste ita-

liane e l'amministrazione delle poste austriache
vi sarà un cambio periodicoerególare dipieghi
chiusi per la trasmissione reciproca di lettere,
campionidi ynerci, gastette, e stanipe di ogni

italiana ed austdsca servono o potrannò in s .

guito servire di medicione.
Ait. d. Ilm%18tei yli ghi àbûisi ad cel

mezzo dei servizi tali italiani ed austriaci di
terra e di Wzio dei servizi postali
a éri, ove q haho fiervike di interme-
diario alle'ane sta strazioni
Art. 8. biãá una Jëlle die"arimiinistbráioni

pagher& il fiasporto dei sofi þiglai ñifo alla
grlma StBEÎOnd OÎ ÎÎ grOpËO CORIIBâ.
Quanðo le dife'atumimstfazioni dredesséro

convenienië"Si sceollareudun solo imprenditois
B tragggdai pieghi in andata e ritorno, äl-
Ipra ese sopporteranno ciascuna per una mefã
il carico ààla spesa di questo trasporto.
È anche tilfäso phe le spese di trasporto dei

pieghi attydverso il tert crio svizzero saranno
pugate alla Svizzera, për una n¡età dall'ammini-
strazione delle poste italidita, e per Ÿaid méta
alPamminiatrazione delle poãte áuàtrische.
Le spelie di trásporto dei pieghi cambiati fra

le due amniinistiåsioni col mezžo dei piroscan
postili italiani, o col mezzo dei piroscafi j>ostali
austriaci sarantio schricodellèrzspiettive immi-
nistrazioni.
Art. 4. La francaturadeBe lettere ordinarie,

ossia non raccomandate, che isranno spedite
dålPItalia hr Austria edalPAnstria in Italia, è
libera, ed i mittenti potranno pagarla Sno al de-
stino, o lasciarla a carico dei destinatari.
Art. 5. La tassa da riscuotersi in Itália & Es-

satà:
a)'A AD centesiini per ogni lettera semplice é

per ogni porte di lettera francata a destmo per
l'impero d'Anstris e per i paesi che fanno parte
dell'unichenstro-germamca;
õ) & 60 centesimi per ogni lettera semplice e

perogni poito di letteranon francata, origina.
ria dell'impero d'Austfia e dei paesi che fanno
parte dell'unione austro-germanica.
Reciprocamente la tassa da riscuotersiin Au-

stria e nei paesi bhe fanno párte delPunione au-
stro-germanica è fissata:
e) A 15 soldi austriaci per ogni lettern adm-

. e porto di lettera francata a de-

P
b) 25 soldi austriaci per ogni lettera som-
lite la er o orto di lettera hon frabcita

Art. 6. La tassa dëlle lettere kemplici spedite
dalPdno nelPaltro dei due Stati, sara ridotta a
15 cehtesiasi per poria in Italia, ed a 15 soldi
auktriaci perportó no1Pimperod'Airstrisin càso
di catdra, e la tassa di quelle non francate
a een mi24 in Italia, e 10 såldi in Austria,
tinan o la diútsäss edrrente yn linea retta tra
l'affido di origine à PufBrio di destino non adrà
maggÏote ði 80 chiloinefri (4 leghegermaniche).
Art. 7. Saranno cohsiderate gxte semplici oSi Ud 6ol porto le lëttere spmute dalPItalia in

Austria che ,oltrepassano il peso di 15
gramini e spe ite dall'Aus&Ís in Italia
che abno · 'ori al peso di on lotto assiario.
Qublle di oltro 15 grammi sinoai 30, e rispet,

tityniente huelle che pegano un lotto e non ar-
rivanb ai daalotti, saranno codsiderate di due
pottii E cdsì di seguito ki kggiqagera un portd
per ógni inaggior peso di 15 grammi o di un
lotto r yte.
Ark. (to deHe tassh Êa rigenotersi

in tir d colo a sark div: per metà fri
le aniministråsioni d Italia e d' ustria.
I girodotti delle takse da risduotersi in virtd

dell'èrticolo 6, timarranno intiemmente a bened
fisto Bell'ainoministratione bh6 14 ha ihcassaté.
Art. 9. È~ammasia la spediziëne di léttéràracedmandate.dalfuno dei due Atati per Paltrog

e per i paesiesteri per i quali le adite animini-
straziortigostali possbno o potranno servire di
médiksione.

p
Il p de e r co

e
sWo.
Pekleidtteferstbomth th dAll'Itali

in Adstria e nei paesi dell'uni anstroi
germanica, e vicere i ris un dirittd
Is¯so i Stren centesian italiani o di 10 soldi
aistiiiï èedádko'11W bleiblid fatakirdi,
reik di " " Bi¥ "
-tindãtaafritta fisia alift imädinäigritänto
dalPamministrazione che lo riscuote.

l'onione'postale austfo- es, e viceverssp
poèranno essere raenomandati, riebootendo a

questo efetto il diritto fisso di rabeomanda-
zione sopraccennato oltre alla these di franus-
tuin stabilita Galfarticolo 10.
Art. 10. La perdita di tina lettera o di un al-

tro eggetto raccomandato, non trarraPammini-
strazione sul territorio della t;nale la perdita
ebbe luogo in altro abbligo end di pagare al
mittente un'indentdth di eihquanta lire (venti
fiòrini unstriaci), galto il caso di førza thsk-
giore.
Questa pagamento hita fatto nel thraline di

due mesi a dalare dal giorno del reclamo.
Il reclamo relativo alla perdita di una lettera

raccomandata sarà ammesso per lo spatio di
sei inesi a datgre dal giorno sussegnente alla
consegna della letters steess; passato questo
teingo, il reclamsate non awa più diritto ad al-
cuna indennità.
Art. 11. Saragerniesso di spedire dalPItálig

per l'Austria e perpalisi che fanno parte delPa-
nione postale anstgmanids,B Viceverts, lòt-
tere assieurste, colitenenti carte di tiloro p
bilial portatore.
II'initteilte di ans letters assicurate, conte-

neste earte4Lyplore gabili AI portatore; che
saràspeditasia siadall'Austna e dai
paesiche fanno partedell' onepostaleanstro-
gerstanica potrà ottenere 11 rimborso di questi

facendo la dichiarazione del montare dèi a
detti valori, e pagando anticipatamente oltre
aHe tasse da ai dirittinssati dagli kriicoli 5, 6
e 9 precedenti, an diritto proporzionale di 25
contesimi per ogni cento lire o frazionedi cento
lite in Itaba, e un diritto proportionale di 10
soldi austrisci per ogni cento Iire o frazione di
cento lirà in.Austria o in Gesmania
Art. 12. Il diritto da riscuoterat in forza del-

l'articolo precedente per egnilettera assicurata,
contenentevalori dichiarati,sarà diviso permetà
fra le amministrazíoni d'Italia e d'Austria indi-
pendentemente dai prezzi di porto e del diritto
fisso stabilito dagli articoli 5, 6 e 9 della pre-
sente Convenzione.
Art. 13. La dichiarazione del montare dei Ta-

lori contenuti in una lettera assicurata dovrà
esstre fatta dal mittente nelPangolo sinistro su-
periore della Mata dalla parte della sopra-
scritta senza dancellatura nè correzione anche
approvata.
Questa dichiarazione indicherà in Hagua ita-

liana o francese, in tutte lettere, il montare dei
valori in lire centesiini senza aggiunta.
Il montaredei valori dichiarati per una sola

lettera non dovrà eccedere lasommadi tre mila
lire.
Art. 14. Le lettere, per le quali i taittenti re•

clameranno il beneficio deldisposto dall'articolo
11, non devono oltrepassare il peso di $$0
grammi (16 lotti).
Art. 15. Nel caso di perdita o ði spogliazione

di una lettera assicurata, contenente valori di-
chiarati, l'amministrazione sul territorio della
quale la perdita o la spogliazioneebbe luogo,
salva la ciroostanza di forza maggiore, farà pa-
gare.at mittente, o in difetto di questi al desti-
natario nel termine di due mesi a datare dal
gioräRelreclamo la somma stata dichiarag e
per la quale sarà stato pagato il diritto di eni
alParticolo 11; ma resta inteso che il recþimo
non sarà ammesso clie nei sei mesi cheseguono ,

la data della consegna della lef ten, e passato

questý tempo il reclainante non avrà più diritto
ad alenna indennità.

. :
Art. 18. L'àmministrazioneche rimborsqra il

monttie ylei valori dichiarati non perrenati al
destino habesitrèrã a tutti i diritti del þrdprie-
tario.
A tale efËetto quegli che riceve l'indennita do-

Tra adbito forpire in tto; tdtti, gli schiari-
nienti piñ acconci ad volare la n dei ta-
lori phrdati, e ogliarsi di ogni suo diritto in
fàvore della etta amministrazione. 1

Art. 17. due animinidtrãsioni delle þosto
d'Italia ( d'Alistria'cehsèranno d'es respdn-
sabili der valoridielidratigntenutinellileftere
assicurate, di cui i dettiñatari; o lgpersone da
essi legalmente delegdte, avranno nlasciata ri-

Art lil. Il mittente di unafettera siŠtao
raccoinandataedi quilan altro tto rac-
comandato potra richi nell'at ella; con-
sep della lettera e sia'dato
avviso dël ricevitnente essa per parte del de-
stinatario.
In Aluesto caso il tenth pagÉerianticiþats-

menté per il 'avviso un díàtto.fisão di
20 ceþtesimi in di 10 soldiin Austna ed
in Germania.

de 'a rininaheinile ame teâbenéficio
Ari. 19. I canipion ve stampa cor-

rette, non che i madoscritti aan i a ste
prova e che vi hi rifèriscoho igiornali -

le opere riodiche, i libra ancIie ,

gli scoli, i i di innsimi batalóghi, pro-
i a zi, ipressi correnti, stant ,o:Actallogfafitissianno fran

il , þagartd(una laisa di cinqüe tepi-
mi '

ta graulmi o ione di quaranta
t~uaqñirosoñö

~ l'Itã1iagiëfl'In
p p4r la úniofie germähici una

tassanitrelsoldiper naradtagrammi,(duelotti
e ez a n tagramma

(16 lotti non aver valore venale; esserg:posti
sotto in irididaddrilisciar dubbia edita
lörn Sit tlokiatnib y idhrühnll'altrö tli
shiitto a 16 a BIra l'iddiff2to del destinatüld,
un marchio di fabbrica o di colißbételd, Wifu-
niefid'oraldbelli 6.
IN grote di ja togli sithedsiti hisii6-

sérfitt tidifinno nte esšëtálidblisottb fi-
scia, e non contenere alcuna lettera o nots the
abbia il carattere di una corrispondenza o che
ne.possa far le veci.
Igiornalielestampediognigenersdovranno

anche esserp poeti sotto fascis,e;nonportare al-
cuna scrittars, gifra o segno fatta a mano, em
cotto che l'indirizzo deldestinatario, lafirmadel
mittente e la data.
I campioni di merci, la prove di stampae gli

stampati diegni genere che non avesseto le con.
dizioni soprancennate, o che non fossero fran,.
chte fino al destino, saradno .comiderate come
lettere non franthe e trattate in conseguenza.
Art. 21. Il prodotto delle tasse riscosse in

virtù dell'articolo 19, saràdiviso per meth fra le
amministrazioni italiana ed austrisca.
Art. 22. Le Amministrazioni dei.dae Stati

contraenti potranno reciprodamente trasmet-
tersi sciolte lettere, campionidimerg e statnge
di.ogm genere originarie o a destino dei paesa
enteri aiquali le due amministrazionidérróno di
mediazione,
In questo caso l'amministrazione deRe poste

italiane pagherà an'amministrasionedelle poste
austriachele tasse fissate per le.corrispondenze
fra l'Austria ed ipaesi esteri dalle convenzioni
in vigore,
Beelprocamente Pamministrazionedelle poste

austriachepagheraallamministrazionedelle pó-
ste italiano le taase jissate perlé entriapendense
fra l'Italia ed i paesi esteri dalle.contensioni in
vigore.
La francatura facoltativa edobbÌsga'toria fino

al destino o fino ad un certo limite delÍq corris-
pondenze mensionale nel presente articolo, le
candizionicuiðevono essere soggettii canfþioni
di merci e le stampe, per goderedellatassamo-
derata, lecondiziomdellaraccomazidazionedelle
leitere, ecc. ecc.. dipenderanno d&lle rispelfive
stipulazioni contenute nelle conveniiom oëtali
cánchiuseoda conchiódersi fra l'Italia e Stati
esteri, e rispettivamente frá l'Austria e Stati
esterL
Art. 23. La francatura delle corrispondenze

di o e farsi nei due paesi cön

Art. 24. Quando il montare dei francobolli
appostisopra una lettera sarà inferiore alla
tassa stabilitapercompierne la francatura, quo.
sta lettera dovrà essere consídëata come non

francata, e trattata in conseguenza, tenendo
conto del valore dei francobolli insufficienti
adoperati,
Gli oggetti sotto fascia, ammessi al beneficio

di una4assa moderata mediante francatura, sa-
ranno in caso di insufficiente francatura tassati
come lettere non franche con deduzione del va-
lore dei francobolli applicativi.
Art. 25. Le corrispondense i ogni genere

mal dirette saranno senza ritardo restituite al
prezzo per cui Puffizio di cambio speditore
le avrà trasmesse in conto all'allizio di cambio
corrispondente.
Le corrispondenze, che per un motivo qua-

Innque non avranno potuto essere rimesse ai
destinatari, dovranno essere rimandate da una
parte e dall'altra.
Quelle che saranno state rimesse francate, sa-

ranno rispedite senza tassa; quelle rimeS60 in
conto, saranno restituite ai prezzi pei quali in•
rono primitivamente conteggiato dalfammini.
strazione s itrite.
Art. 26. corrispondenzð internazionáli ri-

Voltate per cambiamento di residenza di desti-
natari non dovranho per Itaesto motito essere
sogg¢tte ad una tässa supplementare.
Lecdrrispon ease raccomanðate in caso di

rinvio 4aranno trittate come tali senza essere

.imposte di un nhoto diritto di raccomanda-
zzone.

Art. 27. Le amministrasioni delle poste delle
due parti oontraenti non ammetteranno nei pie-
ghi cambiati fra i loro ufBzi in virtù della pre-
senteConvenzionealcuna lettera contenente oro,
argento monetato, gioie, o efetti preziosi, ed
altri oggetti sottoposti a diritti di dogana.

.Art. 28. La corrispondenzadelle IJoro Maestò
il Re d'Italia, e l'Imperatore d'Austria, e dei

1mombri dell ro ante amiglie, fra di
oblÅZr pondenza esclusitamente relativa ai
diferai bervisi pubblici,indirizzata da uno Stato
all'altrd, e la cui dirqalizione in franchîgia sara
stataxattoriskata inl territorio ello Statò a cui
appartiene il funzionario o Pautorità da cui
emana guèstá corrisþondênza, sarà trasmessa
esente da ogni prdazo di trasporto.
Se l'Autorita o il funzionario a cui la cortis-

pondenza ò indirizzata gode patirdente della
frinèliígia, la cotrispondenza darà distribuits
senza tassa; nel caso contrario aara gravata
dellassola tassa territoriale del paese di destinos
Art. 29.Negli ofBoi delle poste d'Itali e d'Aa+

stria si ÿotrango ositare somme d denar#
per essere pagite n gffibi postaÍi 'altrq
Statò col átesso di a postali.
Le ûne aminintatruziofd lii smördëriniilökHz

f.assad4 ridt:notdi pèr Pemissidab di questi va-
glia, sulla epbca da port e in esechzionb il der•
vizio dei vaglia e sulle altre particolarità del
servizio medesimo.
Art. SO. I Sverni its!àào $d xtiltriaco pi

obbligano i far briãre nå foèo t.džritorio
i eghichinsiche tiffielitillšnf¾atistflici

esinblirs to ili loto e engli ufBei dei
eil esteri per i gttali l'Italia e PAustiià ser-
ha dpotiinho serfirti cli inediàífone, sölto

c6nalzfonépdrð éhe il ifåiþbrto ditpìdstigg
ghi chinsi possa farsi col mezzi ordinari di cui
disgio'n le dhe sinminis ibnf dTiàlia e
d'hiistrfš;bd aipretti tvliíotto fadicatir
a) Per i piogld chiusa, &àibisti tra gliù!Sci '

itihani%faper la via di thrraattraverso il terri-
torio attatizaco, sia col mezzo dei roadàfi po-
siali austriabi, e fra gli iltSci sia per
la via di töiik httraverso il territo italishd,
A t o o npostali ir
,ntedtd la komtna di tre Ifre per h di3
'le e di 10 centesimi per chilogiatatua 111
s e di °oni, netto.
3) i chiusi tambiati per la tia di

terra fra %d i piehi;à cui ymmmini.fra-
zione austriaca può o potrà servire di medise
zione, Pammim=traziomr Italiana pa lit-
Yamministrazione austriaca la somma trenta
ceritesimi per trentagamtni di lettere, e di cin-
quante centesimi per chilogramma di stampe e
dissidpioni, peso netto,
bi

no n

acui l'amministrazione italiana pu o potràseèvire di niediazione, Pamministrazione an-
striaca pighera àll'oministraziotië itàlians la
somma di trents centesimi per trenta grammi
di lettére,e di cinquanta tíentesimi perchilo-
gtsnims drstatape e di campioni, peso netto.
d) Per i pieghi chiusi a destino di aesi

ed austriaci 8Lo abblionarsi reciproca-
nidrite Bella komma di cinqiianta centesimi gler
ttdáta ginmini di lettere, e di una Ifra per chi-
logramma di stampe e di campioni, peso netto.
Art. 31. È convenuto-che ilpaso delle corri-

spongänzè di beni generd cadute in riflutd2 hon-
chè quello dei fogli d'atv¾so e di altre cilite Bi
contabilità relative al cambio delle corrispon-denze trasportate in pieghi chiusi, in virtù del-
Particolo 30, :(on sata compreso nál peso delle
le‡tere, campiani estampedi ogni genere, sulle
quah posto il prezzo di transito fissato
Art. 33. I diritti da pagarsi pel trasporto deipieghi óliihei, ménžionati nåll'articolo 30, sa-

ranno compresi nel coiao trimestrale.
Art. 33. I conti relativi al cambio delle cor-

rispondenze fra gli uffizi delle due amministra-
zioni saranno règolatidaunconto generalemen-
saale.
Questi conti saranno saldati trimestralmente

chia gro¡ipi di denaro sonante o con calmáli
parabili in ispecie metalliche del paese ove haI'nogo il pagamento. Questo sarà fatto alla Re.
gia Direzione delle poste in Venezia o alla I. IL
Direzione delle poste in Trieste, secondo che ri-
sulterà creditrice l'una o l'altra delle dye am-
ministrazioni.
Nella liquidazione dei conti, quaranta soldi

' austriaci saranno ragguagliati ad una lira ita-
' liana,
Art. 34. Le due amministrazioni stabiliranno,

di comune accordo, la forma dei conti ed ogni
altra disposizione di ordine necessaria per assi-
curare Pesatta esecuzione della presente Con-
venzione.
E inteso che le disposizioni indicate nel pre-

sente articolo potranno essere modificate dalle
idae amministrazioni ogniqualvolta, di comune
accordo, ne riconoscano la necessità.
Art. 35.La gesente Convenzione avrà efetto'a cominciare aal 1' luglio 1867, e restera ob-

bligatoria fintantocha una delle due parti non
ne abbia datadisdettaconpreavviso di nnanno.
A principiste dal giorno che la presente Con-

venzione, sarà posta in esecuzione rimatra abr6-
gatalaConvenzione postaleconbhittsa fil Töthib
fra il Regno di Sardegna e FImpero d'Austria
il 28 settembre 1853.
Art. 30. QitestaConvenzione sarà ratificata, b

lè ratifiche saranno esmbitte a Firente al pia
presto che siapossibile.
In fede diche iplenipotenziaririspettivihanno

firmato la presente Convenzione, ed appostiti i
sigilli delle loro armi.

Fatta a Firënze, aBdì (3 ¿prile 186Ý.
Firmati: U. Ihttitan

Da Busus.
Kunnes.
Da Parris.

Noi avendovedata ed anatninkia la qui iii¾
spritta Convenzione ed approvandola in ogni e
singola s'na parte, Pabbiasiib achettata, fatifikati
e conferinata óónie pü 1e presentil'accettiamo,
ratiachiamo e confermiamo, promettendo di os-
servarla o di farla.uservare. In fede di che Noi
abbiamo firmatodiNostramino le presenti let-
tere di ratificaridne ovi abbiamo fatto aispöfio
il Nostro R. sigillo.
Date in Firpnze, addì vestitre del mese di

giugno Piemo del Signore millebttobentoseessa.
tàiekte e del Began Nottro il Beôlmonono.

VITl'ORIO EMANUELE.
*

PerpartediS.M.flRe
B Áfinidro Agrktario di StoreN gmafari udid

i . 7. år CÃMPELI.0

Jielasi0NSË¢Î MÅNIBATO Ñ¢NG MGYÎMG g S.É, g
lie is, udiensa del 4 luglio sitimo sul de.
e elo ¿¾e nydfjiti 'l regolansenti 14 giugno
1863 e l' ottobre1865 per l'ordinamento degga
Regie mari

Britib;
BR deabter141;liigho isés che stalillislié le '

tabelle d'armamento pel B. naviglio, il rego&
mento 1• ottábie 1865 gel sertmo a bordo
mielle navi in diestmo, disponibilita eco. een;'stabilivano cinque direise posizioni in cui una
'nave da guakts pothese trovarsi.
L'esp ensa na chiaramente dimostrato co-

'vantagioso ridurre a tre sole le þohisioni Ofi'
vekse m citi búa mite AhWrrati possa tib-
vaie, ishlaàione fattadaquelladi disarmo?Dette
posizioni zarebbero le segmenti: quella di dispo.
nibilità, a cui corrisponderebbe la nuova ca.
lonna posta C; quella d'armamento ridotto,

mentd, alls traille corrzspdude pure l'Atítica co.
lonna A.
Per tali considerazioni lo scrivente si onora

sottoporre alla Augusta firma di V. II. 11 qui,
unito decreto 991 quate vengono abolite le
tiche colonne CeD delle tabelle d'armalii
sostituendovi un'unica colonna C, app
la qiiild líi žende necessario moddicare l'art. 8
del regolamento 14giugno 1883 per l'armamelita
denamalidello Stato.omodificarpure inquanto
resulta contrario alle presenti prescriziom ilre-
golamento 1• ottobre 1865 pel servizio a borde
Idelle siatin dissrifio, disponibilità ecc. ecc.
E numero 8804 deNa raccolta ufgeiale gene

leggießeidecrefiitelBegnosostiele segNSM$$
decreio:

WEROND EM ggg g
on.- a me k ur.m was.=m

Visto il B. decreto 14 giugno 1863 sull'arma-
mento delle navi dello Stato;
Visto il regolamento 1•ottobre 1865 pel ser.

vizio a bordottelle natiin disarmo, in disponi
bliitä, ecc., firriato d'ordine Nostro dál miniètró
della marina;
Sentito il parere del Consiglio suPeriorgdi

marina;
Suus proposta delministro della maring;
Abbiamo deertitato e decretiamo :
Art. 1. Resta Abrogato il disposto dell'arti,

colo 6 del tegolaménto 14giugno 1863 perl'$i,
dinamento elle llegie navi.
Art. 2. Larticolo 6 del citato regolantento

sara rimpianato dal seguente: Sulle nati in
aisponibilità la Wardia è affidata ai ro¢tonyfi,
ciali.
Afs. 3. Resta abrogata la colonna C delle ta-

bille n' 1 à 2 guesse al regolamento 14 giu-
gno 1868, non che la colonna D messa in vi.
gore con decreto ministeriale per l'applicazione
del regolamento 1* ottobre 1865. Ad essevien
sostifnitä un'unica colonna C, unita al presente
decreto, e firmatafordine Nostro dal ministto
della marina.
Art. 4. Il regolämento 1•ottobre 1865 è abro.

gato: esso sarâmodificato coerentemente al dia-
posto del presente decreto, e firmato d'ordine
Nosted dal ministro dèlla marina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto neTIA raccolta
ufliciale delle leggi e .dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 4 luglio 1867.

VITTORIO EMANUELB.

P. Paserrro.
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Nuova Colonna C indicante il personale d'armamento del Naviglio in disponibilità nella Tabella n° i del Regolamento sull'armamento delle IIR. Navi del 14 giugno 1863.
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DA GUEnnA DA TRAsPonTo

Vascello - Coryette Avvisi
Ordine delle naWÊ di Fregate Fregate di 2· ordine Corrette dl 1 erdine Corret e di2° ordine AI'$' erdine < d¡ . Avvisi

8°erdine di 1• erdine Brigiatine l' elasse di t' elaae

Specie delle mari ad eisca ad elica
c -

we a eh œmu
a e 2 anete a ruute la a ruote a ruote

NOME DEL TIPO 4

Colonna del tipo C c C C C C C C C C C C C C C C C C C C C e e c

Luogotenente di vascello di 1* classe i t i i t i i i i i 1 i i a i i i i a · • • • » a

Id. id. di2·id.. • ••••••••• ••• I i i I *••

Sottosenentedivascello............ • • • • • • • • • • • • • I I I

Sottacommissano.................. I i i i i i i I i I i I • • • • • • • • • • = •

Trasporti Trasporti

2' elasse di1' elasse g' elasse

e ca veain rude e iden ote el ca

CCCCCCC

nossasa

sali,iii
11•••••
»DamaSS

ve a ruote e en AKNOTAZIONI

C C C

*
NB. I Commissarl debboco
prestar servizio a terra.

Secondo piloto.................... I i i i t i i i i I i i o i i i 1 i i i i i i t i i i i i i i a a a

Allievi plioti. I 1 1 i 1 i i i i t i i = • • • • • • • • • • • •

Magnieri e3. I 11111111111.1111111 i », 111.....

Primocapomacebinista.:.. .. i ' i i ' ' I * * * * * * * i i '
' " * 'NBGliuflitiallesott'affi-

Secondoes id. ....•.......
. a a a . • s a t i a a . . . . I i . . a cialimacchmisti,nonche

Nocehieri di t' classe.....
Id. di 2* u 3* classe

Secondi nocchier) . .....

i i i t i i e a - i i i i i

Secondicapicannonieri......... i 1 1 1 · •• i 1 i i i i i i i i i a a

Maestrid'asoladit*classe........
a i a i t i Î t *f •Î•Î*Î•Î•i i i t*Î•i Secondimaestrid'ascia.

'Timonier! 2 2222222tilisittilft i osassiliammas

Marinaidi 12 8881212666664.4433322 2 2211142222..»

14. di3'classo.... .

20 18 18 18 tô 16 14 it 12 12 12 10 » 6 6 5 5 6 4 4 6 2 2 2 2 2 8 6 6 3 3 2 2 2

Ser ute aiutante ................. I i i 1 i i i 1 a a » . . » » a a . . a . , , , , .

Il Ministro

gerg., 62 56 56 56 40 56 50 50 44 Si 42 40 e 20 30 28 26 18 21 15 26 15 15 12 12 12 22 26 26 18 18 3 6 6 F. Pascarzo.

Il numero 8819 della raccolta affsciale deHe

leggiedei decreti dejBegnocontiene fa segues¢e
Aff*i

VITTORIO EMANUELE II
saasu as sao a ram vor.omwl am, sazzons

RE D ITAl.IA

B Senato e la Camera dei deputatihanno ap-
provato ;
Noi'abbiamo sanzionato e promulghiamo
Articolo unico. R Governo del Re è autoriz-

sato a dare piena ed intiera esecuzione al Trat-

tato di commercio e di navigazione conchiuso
fra PItalig e PAustria e sottoscritto in Firenze

e lapresente , munitadel llo

gå le dia in.¾ nellanceßlfi cieß
de leggÎ edel decraii deTILegno d'ItÃlía, man
dando a chiunque spetti di osservarla e di farla

psservire come legge dello Stato.
sta a Torino, addi-28 luglio 1867.

.

Trriento ammUELE
' * * VDI Cmn.r.o.

PARTE NON UFFICIALE
xxTERNO

SENATO REL REGNO.
Nella tornata di ieri si è discusso ed adottato

a grande maggioranza lo schema di legge già
approvato Jalla Camera dei deputati relativo
alla costituzione del Banco di Sicilia, dopo di.
battata l'opportumtà di un ordine del giorno
c 11 modo di esecugione glia legge stessa

étó dal senatore Caccia, e che dopo le di-
h a ioni intervenute alia diácèssione venne

p n te r ir
unicazione dei quattro

seguenti progetti di legge d'miziativa deda Ca-

mera elettiva e dalla medepima approvati, con-
cernenti interessi dell'isola Sicilia, cioè:

J· Disposizioni relative i impiegati in dis-
ponibilita jiella provincia Palermo; .

2• Corrispondenza postale maritfima fra Pa-

1ermo e Napoli;
8• Esenzione da tassa per nuovi febbricati di

Paletmo;
4• Disposizioni relative ails rete stradale di

Sicilia e agli stipendi del graduati e militi a ca-
Tallo dell'isola medesima.
Nelle riunioni che tennero ieri e ieri l'alito

priina della seduta pubblica, gliufBei ðel Senato
presero ad esame i seguenti progetti di legge,
p sominarono acommissari per medesum:
l' Liquidazione dell'asse ecclesiastico: a sena-

tori Fallieri, Robecchi, Cadorpa, Vigliani, Mara-
W Amari professore, Vacca, Astengo, Fanna
e Caccia;
2• ßpesa straordinaria per opere di comple-

taiñento al porto da Malamocco:'i sènatori

Chigi, Pasini, ûiorgìni, AliniscalchiePaleocapa;
8° Spesa straordinarza pár soccorBO e cura ai

poveri colerosi: i senatoriArese, Taverna, Burci,
Lambruschini e Farina
4° Modificazioni alla Ìegge sulla costituzione

della Corte dei conti: isenatori Pavese, Vigliani,
Amari professore, Mouron e Caccia.

Le sédute del Senato vennero quindi aggior-
mate fino all'epoca in cui sarå preparato per la
discussione il disegno di legge per la liqmda-
sione dell'asse ecclesiasuco.

CAMER& DEI DEPUTATL
La Camera nella tornata di iëri approvò i

singoli articoli de' seguenti disegni di legge:
Modificazione della legge che riguarda la do-

tazione della Corona, dopo breve discussione a
eni presero parte i deputatiCivinini, Ricciardi, il
presidente del Consiglio e il relatore Ricci Vin-
cenzo;
Riparto delle sovraimposte comunali e pro-

vinciali, secondo le variazioni introdottevi dal
Senato, senza contestazione alcuna;
Pensioni alle vedove e a' figli de' medici e

chirurghi morti per l'assistenza dei cholerosi·
intornò al quale schemaragionarono i deputatÎ
Alippi, Civinini, Sanguinetti, Comin, Serpi,
Bertea, Ungaro, Pepoli, Palasciano, Amari,
Lualdi, I.azzaro, Eertani, Piolti de'Bianchi, il
relatore Macchi, il prebidente del Consiglio e ü
mÍBÍS TO Ë€ÌÎ& guerfS)
Coñvali3azione di un R. decreto relativo alle

scadenze delle cambiali e di a'.tri efetti com-
mërciali nella provincia di Palermo, senza dis-
cussione;
Estänsione alle provincie venete e mantovana

della Tenge concernente le Camere di copuner-
cio, parimenti senza discussione·
Stapprovò laquestione pregimiiciale riguardo

ad una proposinone del deputata Vito D'Ondes-
Reggio, relativa al disegno di legge intpgÿ ad
accor3are un aséegnamento vitalizio a' reh-
giosi rÏmasti privi di pensione ;
E si cominciò la Ëlbcu681ene AtÏlO BCIlema di

legge pel riscattò delle guarentigie concesse

dallo Stay ad alcune Società di ferrovie, di
cui trattarono i dep¤tati Çgdolini, La Porta,
Nicotera, ilpresidente del Consigho e il R. com-
missario Bella.

hüNISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
manzions eumansnau.s rorrE

Si fa noto he à ammespo il cambio dei frazi-
cohollí postall da cent. 15 corretti con gutelli da
cent. 20.

11 cambio si eseguirà dagli ufgzi postali del
Regno durante tutto il volgente mese di agosto.
Tiggize il 1•agdito 18ð1.

Woxynx ESTgxE

INGHILTERRA. -- Ñi 10gge nel Sm€8:
Se dovremo far la guerra al re Teodoro d'A-

bissinia honfarremo provácata noi. Intrapren-
deremo lá importade impresa di invadere il
territorio del tuonarca, dopo lunghe discussioni,
con la competente conoscenza della natura del

paese da fraferaarsi, delle difficoltA che fincon-
tranõ, e dopo avere udite le spiegazioni e le pre-
dizioni di un gran numero di viaggiatori Il di-
battiúibuto avvenuto alla Camera ð utile per
dare gožioni alla opinione pubblica inglese. Ma
60 11 shonäres abissinio legge, come dicesi, i no-
stri gioali, pub confermarsi, col nostro evi-
dentd ondeggiare, nel diségdo ditegerp i prigiõ-
nieri quanto glj parta.
La impressione che lascia quella discussione

è che un certo numerodi deputati è favorevole
ai ýrovvedimenti bellicosi che il governo ddpo
lungo esitate, non è loro avverso, ma anche i

più ardenti a vendicare la ollesa recata al no-
stro paese, e a liberate i concittadini, non dissi-
molano le difdcoltà della impresa. È nrutile tor-
nare Aulle cause originali della disputa o dison-
tete la prudenza di quelli che diressero o di
quelli che eseguirono le varie missioni.
....Tutticoricedeno però, anche quelli che

raccomandano la politica bellicosache la spedi-
zione & difficilissima. La qual cosa invero non
dovreþbe atterrire una nazione quando è in co-

spetto del suo dovere e delfonor suo i ma biso-

gna che usi la maggiore cautela nel fareil piano
della campagna. UneEercito deve marciare dalle
coste del Mar Rosso, una delle regionipiù calde
del globo, a traverso un paese pieno di monti,
senza atrade, scarso di acque, per avanzarsi nel-
l'interno.
Lord Stanley parlò di questo candidamente,

niegò di dar la parola del governo per la spedi-
zione, benchè ammettesse che quel concetto si
Stava meditando.
Il governo non si getterà nella impresa, ne

abbiamo la fiducia, senza migliore apparenza di
favorevole successo di quella che abbiamo ora
dinanzi.

- Leggesi nel MorningPost:
Tutticoncedono chelacondizione dell'Irlanda

è pessima. Nella discussione che intorno a que-
sto argomento avvenne l'altra sera, il Cancel-
liere dello Scacchieremon esitð a dichiarate che
quelli chO BOBO TESDonsabia del governo del

paese veggono con grande ansietà e rammarico
sif fatto stato di cose. Nèil malenascedallacon-
dotta dell'ammmistrazione passata e presente.
Questo non è il caso, come disse il signor Dis-
raeli Le conseguenze di un continuo sistema di
malgoverno agiscono sopra quellagenerazione
che ha adottata una politica piik illuminata e li-
berale. Ma pare che il signor Disraeli pensi che
vi sono cause a parte di qualanque sistema.di
governo che provocano quella situazione anor-

male cagionats aman concorsodi circostanze
quasi senza precedenti,
Faix011.- Sileggenel MoniteNF imif6788I:
Vari organi della stampa francese oil estera

pubblicano come esatte =delle assertioni adatte
a recare il disordine-o l'inquietudine nelle ope-
razioni del commercio e dell'industria.
Si sostiene oog persistenza che le nostre re-

lazioni internazionali sono tese ed autáriagano
il presentimento di un confliito piò ometolon-
tano. Per rendere verosimili queste indicazioni
sidannunzia che due ntrevi campi verrannorfor-
mati sulta frontiera orîentale, che i preparativi
muitari si prosegapno con attività al Almistero
diguetra, echo l'eiettivo della nostra'armata
viene thantenuto nella tufra che esso Meia lag•
giuntq%allo scorci& del passato aprile.
Queste voci soäo' ÿrive di qualantpe fonda-

mento. Esse non possono aver origine che da
passiori ostili, dasþeculazioni interessate eda
naã eredulità lamenterole.
La verità à queafäi il Governo dell'Impera-

tore nog si trovg di fronte a<l alcuna questione
diplomatica di natura da nio&noake i raþporti
pacifici ed amichevoli colle direi se potenze.
Il Osbineitti di Fikenze ha prese le mistrepiù

energiche perþrotéggere contro qualuñque t n-
tativo le frontiere pontificie; la convenzione del
15 setterebre sarà risälutamente eseguita.
Nissan nuovo canipd deve essere creato nè al-
l'interno nisulle frontiere dell'impero. Le classi
del 1860 e del 1861íono state rinviate ai loro
fobolari sino dal 1• giugno. L'armata attiva
non si compone adunque m questo momento
che di quattro contingenti, che appartàògúno
alle clani del 1862,1868, 1864 e 1865. Laclasse
del 1866 verra inoorporata verso la fine del
mese di agosto, ma Finterizione del Governo è
di far tientrare nei suoi focolari ailà stassa epo•
ca la classe del 1862.A partire dal 1° settembre
pertanto Parmata attivamoo comprenderà, come
non comprende oggi cifeicontingenti di quattro
sopra 96tte classi.
I?efettivo del cavalli è stato sensibilmente

accresciuto dietro le compere fatte nel mese ¢i
aprile, ir.a il ministro della guerra ha deciso
che otto o dieci mila di tali cavalli verranno ri-
messi agli agricoltori, à questa determingzione
è in corso di esecozione. '" '

Il Governo nutre fiducia che queste dichiara-
zioni così precise dissiperanno le incertezze che
avevano potuto impossessarsi della pubblica
opmione.
- La Patrie scrive :
Riceviamo da Berlino dei dispaccicheci pon-

gono in grado di miinrarele esagerazioni a cui
fornirono pretesto le trattative aperte tra la
Prussia e la Danimarca rispetto alfarticolo õ
del trattato di Praga.
I giornali più accreditati di Berþo sono vit-

time anch'essa degli intrighi, il emscopoèquello
di presentare la situazione presente come allar-
mante per le relazioni della Prussia colle po-
tenze che si interessano allo scioglimento della
questione pendente tra Berlino a Copenaghen.
È verissimo che la esecuzione del trattato di

Praga ha provocato uno scambio di conversa-
zioni tra il GabinettodiBerlino ed i rappresen-
tanti delle granda potenze; ma ciò è avvenuto
sino da due mesi addietro, vuol dire dall'epoca
m cui vennero spedita i primi dispacci rispetti-
Tamente da Berli.no aCopenaghen e da Copena-
ghen a Ber.iuo. E vero del pari che la Francia
e la Russia hanno fatto congsgere, in questi als
timi tempi particolarmente, le loro impressioni,
impressiom le quali dhltra parte concordavano
colle pacifiche draposizioni del Governo rdel se
Ouglielmo ; èvero innaache, or son pachi gíor.
ni, al signog de Thilha ricorn‡o; como suola aa,
cadere frequentemente, i rappresentanti< della
Francia ê della E,4ssia, e che in uno dei collo-
qwi cheebbero luogo; iLeignor Lafâne i Be-
baine, che sostituireR ágnõr Benedetti in con-
gedo, come 11 signorde Thil sostitutta il signor
Bismarck, ha potuto precisare sneglia le vedate
del suo Governo edotto dell'ultima risposta
della Dammarca.
Ala fuori di ciò nulla vi ha, sia oome pratica

diplomatica , sia come contegno assunto dalla
Francia oñalla'Rassia, che giustißchi le vocis
sparse e spieghi le assertive di alcuni giornali.
In costpendio i nostri dispacci ei dicotto che

nei circoli diplomatici tedeschi la convinzione
generale ò che lo setoglimento della questione
dello Schleswig settentrionale non ha sollevâto
e non possa sollevare difBooltà sia fra le due
parti direttaniente literessate, sía fra ' loro od
una di loro e le potenze cha lirestadoufneiosas
mente il loro concorso a quella abiusione.
Paussa. - Lo wiluppo delle forze militari

prussiane, dice la France, sicompie con attività
rimarchevole.
La leva dell'anno 1864 ha fatto entrare nel-

l'armata prussiana 93,616 reclute, pià 12,000
volontari, pia ancora circa 70,000 reclate for-
nite dalle aqove provincie, dimadochè farmata
6i è rinforzata in questo solo anno 4 175,000
uomini cirça.
In questo momento si attende a rinforzare la

guarnigione della cittadella da Magonsa.
- Lo stesso giornale fa sapere che lo sgom-

bro della cittadella di Lussembargo si compie
lentamente.Credesi cheesso saràdefinitivamente
compinto per i primi di agosto.
AUSTmi.- Si he daVienna, 27 luglio:
Il comisato eletto nell'ultimasedutadella Ca-

mera dei deputati del Consiglio dell'unpeio pér
le ennfessioni religiose incaricato di disoätere il
primo pithte dèlle proposte Herbst'è,olle ag-
giunte portatevi dalla Camera, ¿hé cioè fosse ri-
messo m attività il codicecivile, col catnbiamenti
rióonosciuti desidérabíli, rigiuhrdo111a leþe mal
trirgoniale pei cattolici, c'che la giqrisiizione
entle questioni matrimoniah%nissa tuay¡.
messa ai tribunali eivili, concretò nella gua'60-

) Nell'intervallo per l' elabo azione della
nuova legge matrimomale e della legge egnal-
mente deliberata sui rapporti delle confessioni
religiO60, þer ŸBrgeB40 *HuainniORS ËGi pregiu-
dizi portati dal concordato alla legislazione ci-
vile e alla giurisdizione in oggetti matrimoniali,
e con riserva dei cambiamenti opportuni da pro-
porsi, accennati nell'introdasione, sono da rio
porsi in attività le prescrizioni del codice civile
generale che esistevano pei cattolici in eggetti
matrimoniali prima dell'anno 1850, con tutte le
ordinanze addizionali, fino allora emanate, come
pure le prescrizioni della normale giurisdizione
delPanno 1852, relativamente alla giurisdizione
matrimoniale colle relative disposizioni transi-
tone.
Dopo lunga discussione queste propoelo fa-

rono respiste per laagglorsasa di Toti; e venne
deliberato, sopra proposta del dottor. Figuly;
che il sub-comitato debba attenersi entro i li.
miti della dehberazionespresa nell'ultimaseduta
della Commissiope, epresentare a gnestaun prow
getto perchè venga ristabilità il codice civile ge-
nerale, coi desiderabili cambiamenti, quale nor-
ma dei rapporti snatrimoniali dei cattolici non-
chè la giurisdizione ilei tribunali civili.
In seguito a tale deliberazione, il deputato de

Mühlfeld fa inearicato di elaboure una talepro-
poeta da-legge o - t
Inquanto at terzo puntodellapropostaHerbat

(regolazione dei rapporti fra 16 diverse cánfes-
Rom) venne deliberste dikttendere'le proposte
del Govárna. Frinoltre dehbetate di procedere
al progetto d'una legge per la regolazione del
rapportidellesenole olla Chiesa, sulla base
fondamentaler delP emancipazione delle prime
dan'tr timsperfa incaricato ibdeputath Hermaak
della redasíone di tale progetto; -

"*di¶ennúubbŠca Íl seguente
Ocme knoto, le condizioni fmanziarie dell'im-

þero ifond glimte ad un punto, chitsi osa discu-
tére anl overe dello Stato di mentenere le ob-
bligzioni de lui as unte.11pin.grossolano cini-
afiid the spostnärbitrañamente i confini tra il
dovereM ildÌritto i a taora senza riguaid(
alla luce del giorno, gli avvenimenti fr,
nanziari dell'anno scorso, . uno sommamente
denioralïszath la pubblica opinione. La teoria
del a dirittidi.necesilia 49Ïlo Stato a posta in
giro dodici mest fa, s'agita ancora in mohe teste;
e si ha 15tdire di discorrere delfa.6mento dello
Stato come di un le ittimo argomento di con-
véfsazione Ura npi famo confessare che
non crediama . falb fo dello Stato, e noná
credit:no perch& nélYäftnale condizione delle
cose esso non giovere)>be ällefinanzedelloStato.
Un fallimento d Ilšßtato dovrebbegonaistere in
una riduzione d gginteres4i Àel gebito pubblico;
ovvero muna ndunone del Yalore della carta
motiëtata.
Ambidne questi mezzi ci sembrano insuffi.

cientiperristaþjlire l'equilibp'o eagnomico. Alla
nduzione del valore della' carla monetata noa
si psið pensare Sarebb u uliimo e sparente-
vo.e mezzo, a cui non si ncorre che quando 14
emissione abbia superato i limiti del commen,
surabile. Quando siano in circolazione tante
carte di credito, che tutte le relazioni di valore
furono già rovesciate, e che sparl di g à, non
solo la lirobabiliin, ma benaneo la materiale
poësibilita di todiinerle, allora si può pensare a
una nguzione a ad ¤¤4 ammortizzazione della
certa tuohetaia. Fu Q1iesto il caso al tempo ael
irettorio fraribese e sotto il ruiniatto Wallis.
Ma con una massa in circolazione di soli 300
milioni di fiorini, Qual è l'attuale, una diminu-
ziòne dikalore ai bigliet:i dello Stato sarebbe
80Dza gÎÎl, rifÎÍCOÏB
EM9 ??4P¤§œ efetto unarrebbe
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una riduzione degli interessi del debito pubblica.
I progetti per ribassare il tasso dell'interesseda
cinque a tre per cento, e anche meno pullula-
rono per verità colle forme più diverse. Ma du-
httiamo che esse nonformino più oggetto diae-
rie discussioni. Col risparmio che in tal modo
si otterrebbe, non si arriva ancora a socorrere

le finanze austriache. Una diminuzione nelle
s ese di 50 o 60 milioni basterebbe appena a
ristablire momentaneamente l'egmlibro, non
che a fermare per sempre l'indice della bilanoia.
Noi dobbiamo apparecchiarca a sopportare le
cànseguenze delle mutazioni politiche con un

anmento di spese, che potra anche eguagliare
quel progettato risparmio d'anteressi..... Unart-
duzione degli interessi sarebbe a ragtone consa-
derata come un fallimento mascherato. Essa re-
cherebbe grave danno al credito dello Stato, ca-
dato g'à così irr basso, offenderebbe nel modo
più sensibile il benessere dei creditori dello
Stato; e a questo proposito convien notare che
dei tre miliardi, a cui ammonta il debito pub-
blico, una almeno è in Austria.
Ala chi voriebbe evocare le incalcolabili con-

seguenze di uraa dichiarazione d'insolvenza, sen-
za porre poi rimedio alla vera sede del male?
E quand'anche si arrivasse, con una considere-
vole riduzione degli interessi ad ottenere alme-
no un provvisorio riordinamento delle finauze,
basterebbe il primo colpo di vento politico, una
inoisposizione di Napoleone, un malumore di
Bismarck per rimettere nuovamenteinprofonda
agitazione le acque cosi faticosamente acquie-
tate. Quando si pensa che la campagna dell'an-
no scorso, durata sette giorni, aggravòlo Stato
di 500 milioni, 14 proposta di riduzione di 50
milioni deve parere un cattivo scherzo...
Noi dichiariamo perciò che il falhmento dello

Stato è assolutamente inammessibile. Certa-
mente non neghiamo che le condizioni del Te-
soro pubblico sono gravissime. 11 male maggio-
re sta in ciò che la forza d'imposizione e di
consumazione è in decadenza. La lunga negli-
ganza degli interessi materiali trova una terri-
bile vendetta..
Il vero, l'unico mezzo di riparare è - a no•

stro avviso - il rilevamento delle forze pro-
duttive. La via non è breve, e colla migliorevo-
lentä abbisogna di lungo tempo per ricoperare
il perduto. Fino a quel punto converrà vivere
una vita stentata, accumulare i granelli di sab-
bla uno sopra l'altro. Una onesta e inventiva di-
rezione delle finanze troverà il modo di coprire
le necessità della giornata, quando il mondo sia
persuaso che le forze produttive del paese sono
coltivate eaccresciate. Le care radicali, i pro-
getti ingegnosi non ci possono giovare. Sana
dieta finanziaria e insieme erculei sforzi nel

campo economico son necessarii. Con ciò tor-
nerà la fiducia, si troverå ancora il credito, e
sarà ristabihta la possibilità di esistere. Un fal-
limento per risparmiare pochi milioni non ci
può aiutare. Risollevando la pubblica prospe-
rità, si otterranno miliardi.

PRINCIPATI ÜNITI. ---- L'Havas pubblica il
seguente telegramma spedito da Buckarestil23
luglio egiunto a Parigi soltanto il 29 mattina :

Bucharest, 23 luglio.
La Commissione d'inchiesta sull'allare di Ga-

latz ba egnstatato che Pantorità ramena non

era affatto colpevole della disgrazia accaduta.
I dieci vagabondi condannati dai tribunali alla
espulsione in virtà del Codice Napoleone che
vige in Rumania, sono stati rinviati in Turchia
dietro la loro propria dichiarazione di essere
venuti appunto da quel paese.
La inchiesta ha inoltre constatato che fu il

comandante della barca turca quello che ricon-
duceva questi individui che li ha fatti gettare
nel fiume. La popolazione ramena di Galats ne
salvò 'etto. Questi fatti risultano provati da pa-
reechie deposizioni testimoniali oculari e dalle
stesse dichiarazioni degli individui salvati.

AMERICA. -·-- 11 .EÍ0TNing POS¢ ha da Nuova
York 16 luglio:
En dispaccio di Galveston dice:
Sono giunte le seguentinlterioriparticolarità

intorno alig morte di biassimiliano: - u.entre
naciva dal convento, Afassimiliano disse: che
splendido cielo serenot Io lo bramavo così per
l'ora della morte i s Tutti erano vestiticon scru-
polosa attenzione. L'ufficiale che comandava i
soldati che dovevano tirare chiese a Massam>
liano il perdono, disse che disapprovava la ese-

cuzione, ma che era soldato e costretto ad ob-
bedire agli ordini. Massimiliano rispose: a un
soldato deve senipre ebbedire agli ordini. Vi
ringrazio di cuore de' vostri 'sentimenti gentili,
ma voi obbedite agli ordini ricevuti. »
Massimiliano dette il posto centrale a Mira-

mon.L moglie ðØ[ejia correva per le strade,
prima della esecuzione con un bambino nato di
recente.
Il dipartimento di Stato a Washingtonha pub-

blicato un lungo documento del signor Sewara,
che då la decisforfe del gabinetto americano
sulla questione Santa Anna. Il signor Beward,
passati in rivista i fatti, manifesta la sila opt-
nione; dice-che Santa Anna è un vero filibu-
stiere e che la Fïrginia non era al servizio de-
gli Stati Uniti, essendo assolutamrnte sotto la
dipendenza di Santa Anna, impeguata in una

edizione militare in violazione delle leggi de-
Stati Oniti. Inoltre il rapporto aggiunge che

ßanta Anna sbarcò volontariamente a Sisal, ed
approva la condotta del comandante Boe.

- Il corrispondente del lieto-Y<rk 2'imes in
data del 15 luglio dice:
« Ho incontrati molti Imperiali del Nicara-

gna e del Messico, che esosco personalmente,
ed ho acto con essi una lunga conversazione.
È loro intato di organizzare una spedizione
per il Messico. A Nuova Orleans riuniranno
tiieci reggimenti, venij in Nuova York, cinque
in Filadellia, e in altre cita m proporzione.
Sono pieni di fiducia nella buona rinsdits. »

Dicesi che un manipolo di fdibuitieri sabato
partisse da Nuova Orlease per il Messico, per
la via dell'Avana. Appartengono ad un'organiz-
zazione che si intitola a i vendicatori di)Wassi-
miliano. » Parlasi di altre spedizioni che si or-
ganizzano in varie città alacremente. Molti offa-
ciali ex-confederati sono entrati in quel movi-
giento, e dicesi che il comandante sia il gene-
rale Jeferson Thompson già dell'esercito confe-
delato. L'organizzazione à segreta, e poco tras-
pira dei suoi piani, ma corre voce che 11 500

programras sia la distruzione del Governo di

Juarez. Nel sud si sono arruolati trenta mila

membri e si parla &lle attmi necessarie e del

fondi. Pare che le autorità a Washington non

sono specialmente opposte al movimento.

Il0TIZIE E FATTI DIVERSI
f.a Commissione esaminatrice pel concorso ai

sussidli, stabihti dal ConsiglI6 provluciate di Firenze
e dal professor cavaliere Angiolo Vegni per il perfe-
zionamento de'Aiorsni della prorineia nella Scuola
Imperiale "entrale di arti e manifatture in Parigi;
R tenuta la necessità di sta%uire in precedenza le

normedisciplinaridaósserydrei nel portare ad ef-
fetto gli esperimenti prescritti pel concorso che so-
pra; e i i

Valendosi delle facoltà che gli sono state in propo-
sito conf-rite dalla Deþetazione provinciale con deli-
berazione del di 26 luglio stante:
Haunanimemente deliberato e stabilitoquanto ap-

presso:
1

Art. i Gli esami saranno aperti nel t•agostopres-
sinoaore 8 antimeridiane nelle stanze di residenra
de:la Deputazione provinciale, e saranno proseguiti
neigiorni immediatamente suecessiri.
Art 2. Il disegno, lecomposizioniseritte e gli eser-

cizi di llogua francese precederanacrgil esami orah:
Art. 3. Gh esami orali saranno pubbhet
Art. 4. Le materie, sacui deve cadere l'esame, si

divideranno in quelle dimportanza prlmaria e in
quelle d'importaBER 8000BÔBTIE.
Art 5. Le materie d'importanza primaria, e come

tali considerate per to scopodet eencorso, saranno:
il disegno - l'aritmetica ragionata a lageossetria ele-
mentare - l'algebra - la trigonometria - lageometria
analitica - la geometria descrittiva - la isica -la chl-
mica.

Art. 6 Le materie d'importanza secondaria, cosi
riguardate per lo scopo suddeg darannouls storia
naturale - la lingua francess
Art. 7. L'esame orale in ciaseuna delle materio ao-

pra indicate dureràcirca mezz'ora.
Art. 8. La scelta dei temiehe dovranno formare so-

bietto dell'esperimento, sempre nei limiti issati dai
programma relativo, Terrà rilasciak alla piena 11-
bortà degli esaminatori.
Art 9. I temi scelti in claseunamateria, eeni quali

dovrà cadere la prova, saranno egaali per tutti gli
esaminandi.
Art. 10. U collegio degli esaminatori si divideràpel

disimpegno del suo uficio in tre sesioni distinte,
ognuna delle quali composta di tre professoil, come
appresso:
Prima sezione. -- Disegno e lingua francese -SI-

gnori professori: Niceolò Berretti; Eugenio Le Mon-
nier; Angelo Vegni.
Seconda sesione. - Aritmetica ragionata• Beome-

tria elementare, algebra, trigonometria, geometria
analitica, geometria descrittiva. - Signori profes-
sorl: Giuseppe Peri; P. Giovanni Antonalii; Micealò
Berretti.

Terzasezione.-Fisica,ehimica,estorianaturale.
- Signori professori: P. 6iovanniAntonelli; Emilio
Bechi; FilippuPacini.
Art it. Il merito relativo di elasenne esaminando

verrà valutato e determmato per puoti.
Art. 12. A questo efettoclasennodel tre professori

della sezzone disporridi dodici punti.
Art 13. 11 numero dei punti favorevoli, necessari

per vincere la prova nelle materie considerate d'im-
portanza primaria, dovrà essere almeno queno della
metà, più ano,
Art, 14. 11 numero dei punti favorevoli, necessari

per vincere la prova nelle materie considerate d'im-
portansaaecondaria,dovràesserealmenodiun terso,
più uno.
Art. 15. Nel caso in cui vada a verinearsi che nel

resultato inale d'insieme abbia luogo fra i oonnor-
renti la parstå del punti, si riterrà in allora per vin-
citore quegli che nel corso delfesame avrà riportato
un maggior numero di punti nellematerie conside-
rated'importanza primaria.

Firenze, li 29 luglio 1867.
Per laCommissione esaminatrice

Prof. AEGEI.0 ŸI63I.

-- Sul disastro di Palazzolo, già annunziatoei dal
telegrafo, il Gaorneio di Udias del 30 luglio reca i so-
guenti particolari.che dice degni di tutta fede.
Domenica, 28, ad un'ora dopo mezzogiorno, si sca•

tenò sul paese una tromba ebe in pochi istanti pro-
desse i pië spaventsvoll effetti,
Trenta ease furono distrutte; settanta pill o meno

danneggiate in inen che non si dioe, sensacho quegli
infelici abitantipotessero nemmeno pensare a met-
tere in matro se acessi e le loro robe.
Sotto 19 macerle si rinvennero 10 eadaveri; del 28
ariti,due morirono la matijna del 29, upo b la peri-
oulodivita. Spari una bambina di 14 mesi, la eni
culla si troyó lagoigtafa gran distansa in messo ag
campagna.
Ilpatia non conta che 1,500 abitanti; eirca 400 sono

rimasti privi di tetto, e di questi, 177 sono nelfasso•
luta inespacitidi prbvredersi un alloggio. La popo-
Isrione vicio:i provfede a ricoverarli per ora, ed il
comune admininistrà a) þisognosi sosteistamento e

cura.

Sono degni dei maggiori elogi per l'attività e il ca-
ritatefolblelo di diti fecero e fanno prqva la questa
luttuosa circostanza il siodaco, il medico, ed il par.
roco di Palatsolo, ¿d 11 commissariddistrettuale che
accorse da Latisani e si adoperð in ogni modo in
soccorio ei d lieggiati.
II danno malerfãldancende a parecchie centinaia

di migliaia di llie. lÉolte famiglie sono rldette 'neRA
pin squallida miseria. La carità pebblici ha largo
campo a manifestarsi, e certo essa non ricuserà di
reeare un souteve a chi si trova improvvisamente col-
pito da cosi tremenda sventura.
- Sappia:pp, dice la Gasyega di Venasù;, essere

stata n minata una Commissi ne composta del sig.
conte ßalbi Valier assessore, e dei signori Minotto
nobile cav. Gioiann), Casarini Giorgio,CapollatoMas-
similiano, Cadoria ing architetto, Bragadin noisile
conte Llio, Fadiga dott. Domenico, Francesconi mg.
Panielé, Ileall car. Antonio, Marangoni avv. Gio.
Giorgio, Thomas dott. Antonio, Sola Pietro, Visen-
tini avv. Antonio, Blondetti Gaspare, Leone Pin-

cherle, a Parigi, allo scopo di4)redisporre ogt11 cosa
pel solenne riceÿimento ip Venezia delle cenerí di
Dapiele þjapin,
- LaDeputazione provincialedi Catania ha gene-

rosamente hesso a dispostrione di quel prefetto la
copiscua sötoma di fire 20,000 per soccorrere i po-
veri e le famiglie dei tuprei di cholera nella città e

provincia.
Anche il Governo del Re, aggiunge il Giornale diSi-

ciisa, ha Inviato a questo oggetto un sussidio di lire
seimila.

-11 Corr. Mero, annunzia che la fregata Dre-Ge-
neys sta per mettere alla vela per recarsi a Monteri-
duo, dove rimarrà comenavemagazzinoed o<pedale.
Questo hastimento, che faseia per sempre i nostri

lidi, o 11 Nestore dei legni della nostra marina da
guerra.Esso tanta larispettabile etàdi circa 50 anni.

- Il Moniteur unierrsel annunzia che per liberalità
di Sua Mae tå Ottomana verso ipoveri della eittà e
delle parrocchie di Parigi venne rimessa nelle mani
di monpignor l'areivescoro, 11qualedeve farla distri-
bpire, la somina di 43,000 francþi. Caduna dplie ¶¡6
curedi Parigi riceve su questa somma 500 franchi.

- La Commissione degli autori drammatici di
Francia avendo saputq che vive a Dreux unadiscen-
dente di Rotrou spop'altrp messp che una rend)ta y

talizia di £00 franchiallogatale da quel municipio,ha
votato per quellanettuagenaria una pensione annus
di 500 franchi sul fondodi soccorso della Società.

- I giornali tedeschi danno la motizia della morte
del dottor Weber, professore di ehirurgia moltat sti-
uàato a Beidelberg, e dt•due de'suoi aiuti tedesehL
Ecco come è avvenuta questa grande sventura:
Un hambino fu preso da angina cotenoosa e in so-

bito portato allo spedale* dove fu salvato. I due fra-
telli del malato furono assadati in campagnaþerevi-
tare il contag o Ma era gig tardi, perchè già avevano
il germe della malattia. 11 professore Weber andð in
osmpagna per enrare idas tratellL
Egli fa costretto a fare Poperazione della tracheo-

tomia. Disgrastatamente nel tempo della operazione
un gramo di sangue cadde nell'arteria tracheale di
unodei bambini, e it dotter Weber non avendo lo
strumento necessario, sudeiò li ferita finehè non ne
ebbe tolto 11 grumo di sangue, e i suoi due assistenti
fecero lo stesso. Presero lamalattia di quel bambini
e in sel g orni morirono tutti e tre.

- Dopo una traversata di 43 p:lorni, l'Incompara-
6ile è arrivato giovedl da Nuova Tolk a Southampton
ara le 5 e le 6 della sera, col capitano Giovanni Mikes
a bordo, e due uomini d'equipaggio.E Inngott piedi
inglesi e largo i2 e t¡2. Quella zattera condue alberi
si compone di tre eilindri appuntati alla estremità e

riuniti insieme, non ha un vero ponte.
I due uomini si riparana sotto una tenda di tela

impermeabile, simile aquelle degli sie rani.Ungrande
cofano contiene i viveri. Vlaeompara6ile ha avata
sette burrasche assal forti, ed è arrivato con 7 gal-
loni d'acqua in riserva. L'ultima nave che ha incon-
trata è 11 John Chapman che gli ha dato un uneello
che era sempre vivoquando la sattersarrivoa Sou-.
thampton 11 capitano è statomalato due giorni du-
rante il viaggio, ma i suoi uomini sono stati sempre
annissimi.
A bordo non vi era ordnometro; navigavano alla

ventura, e rettiñeavano la posizione secondo le navi
che incontravano. L'incompara6ile non ha mai fatto

aequa.Appena arrivato, il presidente dellaCameradi
oommercio é andato a bordo a fëlicitare il capitano
Miles, che ò andato subito a terra a consegnare il
rapporto in mano al console degli Stati Uniti.

(Daily News).

AflNISTERO DELLA ISTRUZIONE
PUBBLICA.

Consiglio di eigilansa del Collegio Eeale
delle fanciedle in MtTaxo.
&vviso di concorso.

Per il prossimo anno scolastico 1867-68 si
renderanno vacanti nel R. Collegio delle fan-
einlle sei posti gratuiti, e diversi altri a paga.
mento.
Gli aspiranti ad alenno dei detti posti do-

vranno presentare le loro domande in carta
bollata al Consiglio di vigilanza del Collegio
Reale, a tutto ilgiorno 30 agosto 1867.
Le condizioni di ammissione e di permanenza

nel Collegio sono 18 80gBGuti:
I. I posti gratmti sono serbati alle fanciulle

appartenenti a famiglie civili, i eni genitori ab-
biamo resi notevoh serrigi allo Stato, o colle
opere dell'ingegno, o neue magistrature, nella
milizia, nelt'amministrazione, o nelPinsegna-
mento pubblico.
IL La retta annaa ner ogni alumna che non

ha posto gratuito è di hre 800 pagabili in rate
trimestralianticipate. :

III. Tanto le alunne a posto gratuito, quanto
le paganti, debbono inoltre, entrando in Col•
legio, anticipare la somma di lire 600 per la
provvista del corredo, e pagare aandalmente, a
cominciare dal secondo anno, lire 300 per la
conservazione 491 corredo stesso.
IV. Non sono ammesse nel Collegio prima

degli anni 7 di etå, nè più tardi dei 12. Le am-
messe, quando non incorrano nè!le pene della
esclusione, possono permanervi fino ai 18 anni,
bla per modo eccettuativo, il Consiglio di vigi-
lanza, costituito a norma dello statuto, potra,
coll'assenso del Afinistero d pubblica istra,
zione concedere che rimanganooltre al termine
di quella età le alunne che avessero dato prova
di singolare attitudine per diventare istitatrici
,o yek 4 ande siòne devono essere
accompagate:
1• Dalla fede di nascita;
3• Dall'attestato di vaccinazione o di vajuolo

naturale ¡
8• Da un attestato medico, legglizzata dalla

locale Giunta municipale, comprofante la sana
costituziode flaica della fanciulla '

4• Dalle carte provanti la condizione del
pedre ;
5• Dall'obbligazione del padre, o di chi ne fa

le veci, all'adempimento delle condizioni pre-
8ÔrÎ¾ÉO Ri DRimeÑ IË 0 ÎlI.
Nelle istanze dovra essere indicato con preci•

sione l'attualedondeilio dei ricorrenti.
Il Consiglio di vigilanza opone all'appro-

vazione del Ministero dell'is abblica le
ilugne da ammettersi a posto .

Taa soelti delle allieve pei postia pagamento
è fatta dalla stesso Consiglia di vigilanza.
VI. Tutte le aluone indtstintamente debbono

assoggettarsialledisciplineinteiriedelCollegio,
vestird alla foggia comune prescritta, ed ayere
egnaletrattamento.
V11. 11 Collegio sta aperto per le educande

tutti i dodici mest dell'anno,map,er gli insegna-
menti à dato un mese di vacaliza.
Milano,ll 151aglio 1867.

ABINISTRAIIONE DELLE POSIE ITALIANI.
Ummo m Famass.

Nota delle letteree stampe giacenti alfußicio
di affrancasseisib phrififetto di regolare af-
fraucasione dalfi l al 20 luglio 1867.
Lettere: CostaAnna Phto, Figueira da Foz
- Barkghdione, Itoma- Baldinie C., Roma-

Gai Paolo, Subiaco- Giannini Luien, R<ma-
Kingsbory S. A ,

Roma - Luciani Michelangelo,
Bospa- Alonicanti Giuseppe, Ilonig - Morini
Agostino,Roma -Natihai pakgsaho -Papa
Pio IX, Roma- Pilastri Giuseppe, Damasco -
Porcile Maria, Roma- Rodrigues Irao Gual-
herto, gbona - Theodoli Lauro, Civitavec-
chia.

Stampe: Abbate Giovanni, Salerno - Bor-
nazzoli Luigi, Boratto-Barbagli Antonio,Ba-
gni di Lucca- Battara fratelli, Zara- Conti
Cesare, Saino - Comizio agrario, Avellino-
Delman E

, Cairo - Froadoco Ludovico, San
Miniato- Goodyear F. C., Londra - Lam-
berti Bocconi, Albenga- Magistratura munici-
pale, Trieste -- Remorino Girolamn, Firenze-
Robustelli Stefano, Grosseto - Scheder Alaria
Budireis- Tolomei Emiliano,Bag di acca.

OISPACCI PRIyA¶ ELETTRICI
(AGENZIA STETANI)

Berlino, 51.
La clasrae del 1864 fu rinviata.
La Gassetta Nasionale riconferma la notizia

dell'arrivo a Berlino di un dispaccio del Go-
verno francese. Dichiara che un rifiuto reciso
della Prussia è il solo imezzo da adottarsi per
impedire alla Francia di rina'orare simili passi.
La Prussia non ricondsce Àlla Frincia alcun
dir tto di intrometterni nella questione dello
Schleswig.

Parigi, 81.
L'Elendard dice che le truppe francesi hanno

occupato, senza trovare resistenza, tre provin-
cie occidentali della Bassa Cocincina. Le popo·
lazioni fecero loro un'accoglienza simpatica. Le
truppe s'impossessarono di molte munizioni e
provvigiom.
La Patrie pubblica un articolo dimostrando

che il popolo francese ed ilprussiano non To-

gliono la guerra.
Lo stesso giornale crede che l'arrivo dell'im-

peratore d'Anstria a Parigi coincidera col viag-
gio dell'imperatore Napoleone al campo di Cha-
lons. I due sovrani dopo questavisita al Campo
ritorneranno insieme a Parigi dove grandi feste
avranno luogo. In seguito Napoleone si reche-
rebbe a Biarritz, dove il barone di Beust an-
drebbe a passare una settimana.
Leggesi nel bollettino del Moniteur du soir:

Parigi, 31.
Chiusara della Borsa di Parigi.

30 31
Fondi franoesi 8 •¡, . . . . . . 69 05 68 92

Id. 4%•¡,......-- 100-
Cons. Ital. 6 •I, . . . . . . . .

49 45 49 10
Id. fine mese. . . . .

-
- 49 35

Valeri diversi.
Azioni delCred. mobiL frandese . : ; 342 836

Id. italiano .
-
-

Id. spagnuolo . . . . . . . . 226 221
Azioni str. ferr. VittorioEmaamels . - 70

' Id. Lombardo-tenete . . . . 870 870
Id. Anstrische . . .'. . . . . 465 462
Id. Romane

. . . . . . . . . 73 75

Obbligazioni str. ferr. Romane. . . . 102 100
Id. prest. austrisoo 1865 . . 820 820
Id. in contanti . . . . . . . 323 823

Londra, 31.
Consolidati inglesi . . . . . . 94 1¡, gg y
La nota del Mçaiteur del 29 sulla situazione

è considerata in Francia e all'estero corne una
conferma delle idee concilianti e delle viste
moderate che presiedono allaþolitica del gover-
no imperiale e che regolano le sue relazioni con
tutte le potenze. Il suo linguaggio ed i suoi atti
offrono una garanzia preziosa per la pace d'En-
roisa. B buon senso del pabblico, rassicurato da
dichiarazioni così precise, fa giustizia delle voci
che diedero luogo ad allarmi immaginari.

11 Cons¢itutionna dice.phe l'imperatore Na-
poleone, avendo espresso all'Imgratore d Ata-
stria il desideriodi dargli unaprova di simpatia
dopo la terribile catastrofe socoessa a Messico,
ha stabilito di recarsi coll'imperatriceEugenis
a passare 48 ore a Salzburgo, viaggiando in
BirBÉ$O iBCOgniŠO.

Berlino, 31 luglio.
In Cortispondensaprovinciale dice che la ri-

sposta alla nota danese sarà fatta imme
mente dopo il ritorno di Bismarck a Bèrliko.
Leelezioni per il Reiclista5¾onavranno luogo

prima del 24 agosto.

Parigi, 1.
Leggeal nel Monitetsr:
I giornali si occupano della missione a Roma

che sarebbe stata data al geneiale Dumont, a
pubblicano un preteso discorso da lui pronun,
siato. È necessario precisare la verità dei fatti.
Il ministro della guerra avevaesclusivamentein-
Titato Dumont a ricercare, durante il suo sog•
giorno a Roma, le cause che hanno prodotto su
certo numero di disersioni nella legion
bo. Quanto al discorpo attribui a Beatont,

.
sti il dire che non fu tenuto. Le

°

fatte a questo riguardo sono apocrife.
Parigi, 1.

R Constitutionnel dimostra che 14 Franc
non si è punto intromessa diplomaticamentq
nella vertenza tra la Prussia e la Danimarca. H
Monikur ha ristabilito la verita sulla situazio-
ne dichiarando che alcuna nota non fu rimesse
nè letta al gabinetto di BerÏino relativameng
allo Schleswig. Soggiunge che mentre da 14
canto l'inviodi una trota sarebbe stato un fattg
grave, dalPaltro l'esistenza di dispacci al rapy
presentante della Frnäcia a 1)erlino, non de
preoccupare l'opinione imbblica. Quello di
essa potrebbe al contrario inquietarsi, e di
il Governo prossiano iktesso potrebbe meravf)
gliarsi, sarebbe di vedere, sopra questioni coal
importanti, il Governo francese tacere le sue im)
pressioni e rinchiudersi in un silenzio di cattiyq
angario, dando luogo ad una di quelle aífnaziogche raramentesiprodnoono, mache creano sem;
pre uno stato di dif8denza. Talinon sono punta
le relazioni fra i due gabinetti.

EfflCIO E1IRALE BrBORGIAGICO.
Firense, 31 lu6Ilo 1867,orŠ Bant.

Oggi il barometro siè innalzato di 2À k
su tutta la Penisola. La pressioile alli nor
Temperatura generalmente diminuita. Cielo
reno e mare mosso. Domiña forte il nord-6Ÿes
Su quasi tutta PEuropa il barometro si è ag

bassato di 15 mm. Lepressioni sono piuttosto'
forti al nord della Francia, e sono sotto la a
male in levezia, in Ispagna e sul lfar Nero dove
sofda forte il vento di nord. ^ f

Qui il barometro è sceso di 1 mm. neBa teatjtina e soffia il sud-ovest in alto.
Stagione migliorata: probabile continui.

0553RTAII0til HETEOROIBGICER
fansasiÆ.xsù.gr*•¾manusÑ&Fire seNel giorma 31 lugUo 1867.

OBE

Baremetro a metrl 9 anum. 3 posa. 912.6galSveiodel
-are e ridono a - m -
sero .......... ........ 754, 5 763, 5 7 7

Termo-etro esau-
Bado••...... 25,0 29,0 58,0

Umidità relattm...... so,o 25, o 44a
Stato istminin sereno sereno saleno

.yggggidirmaione..... O. - On Oc
Isorsa........... debole quasi for. deþole

Temperatura
minima + 16,5)

Minima nella, mette del f* agoste + 15,5.

ARE11 N12IOVALE, ore 8 - I.a dr•mmaßen
mps G.Pyrappresenta

Fauxonaco Baar.ars, gerente.

LIS2150 RflCIALE DEI.i.& BBBBA DI enummela (Firenze, i• Agosto 180)
'

VALORI E

Rendian Italiana 50g0........sod, i IngUo1867
Impr Mas. tutto pagato 50;g lib,

13. Bog.............god.i sprua iss:
Impresth4 Pekiere 5 ..... • i genn. 1867 840
Obbi. del Tesoko †849 5 p. 10 a 840
sionidellsBaneaNas. • es nonpon 1000
Dette Banea Nazionale nel Regno
d'Itana .............,,,,..... I saan. taas 1000CamadisoontoTascaba in sott, a 250

Banoi di Credito itahand .... • 500
Asloni del Credito Nobil. Ital. •
0 Tabacco 50g0.... • 1180

delle68.FF.Romane.. •ilaglio1866 500
Dette relas, pel 5 010 (Antiohe
Con Tosaane).., ,.,... • 500

€nudd0ddelte.... • 500
delleBB.FiaBom. . .600
aat. 68, FF. Livor. • 62(

Dette (dodotto 11 sappismento) e i sean. 1867 420
0 is. 30f0 dello sudd, CD... • i Tuglio 186: ö00

........................ siglarsotB67 420
Obb delle SS. PF. Mar. • i genn. 1867 500

11 anppleinento) • - 500
SB. FF. MeridunistL

... a i 1 850 1863 500
Uhbl sof0delledette....... •impriletS61 500
Ob dem.&Oggineer.comp. » 505
D tte insermdiioi a 606

te in ser. non comp. • 505
Imprestito comunale 5010obbl. 2· emissione 500
Dettoinsonuserisione....... •isena.1867 500
Detteliberate............... a 500
Imprestito comunale diNapoli e i gean, 1866 500
Dettodisjona............... a · ' 500

5 010 Itallabo in piccoli posgi .. • f Inglio 1867
30!0 idehn " 7............ s iaprile 18ô7
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GAZZETTA UFFICIALE
I)EL REGNO D'ITALIA

Panzzo n'assootAzion compresi i Bemiiconii ufgoiali
del Parlamento:

Anne Smestre Wissedre
Per Firenze : : : : : : : : L. 42 22 12
Pèr le provincie de1 Regno : . . » de 24 18
Stitzera . .

. . . . : : : a 58 81 17
Roma (franco ai confini) . ; : . » 52 27 15
Francia. . . ; . . . . .

; a 82 48 27
Inghilterra, Belgio, Austria e Germ. s 112 60 35

Inghilterra, Belgio, Austria e Germa-
nia: per il solo giornale . . .

» 82 44 24

Pèr le inserkluni giudiziarie cent. 25 per lines o spazio di lines
Per tutte le altre : : . : . : • 80 idem

Ún numero separato cent. 20 - Arretrato cent. 40

£e attadiatissi si ricerose alla Epegreja

EREDI BOTTA
Tommo: ela FAngennes (§) FmENSE: Dia Ûastella¢Cio

Palermo . . .

Cremona . . . . .

Siella.......
Bra........
ÛRNBO.......
Casale. . . . . . .

Novare......
Verãelli. . . . . .
Bashari . . . . . .

Verona . . ; . : :
rariso . . . . . .
Vicenza.

. . . . .

Wina. . . . . . .

Parma . . . .

Milano......
OdBOUR . . . . . .

Dorfeka. . . . . .

Bologma . . . . .

. . da Pedone-Lauriel.

. . da Feraboli Giuseppe.

. . da Flecchia Giacomo.

. . da Giordana.
. .

da Merlo Carlo.
. . da Rolando fratelli.
. . da Rosconi Pasquale.
. .

da Vallieri Giuseppe.
. . ða Bellieni.
. ; da Barbieri Giuseppe.
. . ða Bolis fratelli.
. . da Borgo e Raspi.
. . da engla.
. .

da Fausto Luigi Carbis.
. . da Miinater H. F. et M.
) dalla libreria Sacchetto.

• ( dai fratelli Salmin.
; : daBa Hbreria Alle Minerva.
. a daua libreria Zoppelli.
. . da Pissamiglio Giovandi.
. . da Gambierasi.
. . da P. Grazioli e da G. Adorni.
. .

da Boglioni Carlo Giudeppe.
. .

da De Angelis libraio.
. . dallalibr.Brigola e dall'agenzia Bandri.
. . Bane librerie frat. Bent e Grondona.
. . da Meucci Giuseppe e hieucciFrancesco.
. , da Federighi Giuseppe,
. . da Porri, da Gatí e da Mazzi.
. . dã Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
. . da Jacomelli Amadio.

. . da Papini Francesco.

. . da Banerini Sabatino.

. .
da Mariottini Angelo.

. . da Marsigli e Rocchi

ilENDICONTI
DEL

PARLAMENTO ITALIAM
Bessione 1860.

Vol. LD soussioni della Camera dei Deputati, dal 2aprileal 10 In-

glisiBGG. ................Li680
oÏ. ÏÏ. enti,dal 2 aprileal ž8 dicembre 1860 . . . • 16 40

yet. 11 g di dala Camera del Ed¡idtsti, dal2 ottobre
at 28 11eassre taso . .

. . . . . - • . . · · • •

Bessione 1861.

VoL L Disanssioni della Camera deiDeputati, dal 18 febbrato

-gg, Ingbo test , , , , , , , . .
a . . , a th 25 60

Vol. II. Disoussioni deBa pamera dei Deputati, dal 18 febbraio
4125 luglio 1861 . . . . . . . . . . . . . . .

» 26 20

Tol. III. Doenmenti, dal18 febbraio al 25 lugho 1861. . . . » 23 40

¶9), IV. Discussioni deBa Camera del Deptakati, dal 20 novem-
bre 1861 al 12 aprile 1862 . . , , . . .

. . . » 82 20

Vol. V. Doenmeb¾ del 18 febbraio 1861 2180 giugno 1862 .
• Si 80

Vol. VI. Discussioni della Camera dei Deputati, dal 26 febbraio
al 12 aprile 1862 . . . . . .

. . . . • - · · · • IS *

Bessione 1865-66.

Vol. L Diseassioni deUs Damera dei Deputt.ti, dat 18 novembre i865

al 25 fe6brato 186 · · • . . . . . . . . . . .
L 27 *

Vol. B. Idem idem dal 20 febbrais al 7 maggio 1866 . . • 25 20

Vol.BI. Idem idem dall'8 maggio airs giugno 1866
. . .

. 22 40

Vol. IV. Idem idem dall'8 giugno al 30 ottobre 1866. . . » 13 20

Bessione 1860-67.

Volumeamico. Diseassioni deBa Camera dei Deptitati,
dal i5 dinembre

18ô6 al 12 febbraio 1867 . . .
. . . . . . . .

» 12 80

Diri¢ere Ìe domande alla Tipografsa Eredi Botta.

Dil10NARIO DEI COMUNI
(ilRCOSCRIZIOR

AININISIBATIVA, POLITICA, ELETTOR&LE, GIEDiz!ARIA
E DIOCESANA

DEL REGNO D'ITALIA
gememmem x.m x•aowamcza Tammwa

psibBeato co11'approvazione del Blaistero deBlaterne
dal dott. cay. PIETRO CASTIGLIONI

GIA Deputato al Parlamente

Un vol. in-4• grande, di µgine 242 - Prezzo italiano lire 4.

Dirigersi een eaglia postale alla Tip. EREM BOTH

Is forlao, via D'Angennes - In Firenze, via del Castenacelo.

I

DO 0..) EREDI BOTTA i,""...",
COMPENDIO DEGLI ELEMENTI

DI ECONOMIA POLITICA
DEL PARLAMWTO SUBALPINO

GIUSEPPE GARRIgx

SEGRETARIO PERPETUO DELLA SOCIETA DEGLI ECONOMISTI DI PARIGI

Prima traduzione itallåna per GENEST CARLO.

Dirigersi con vaglia postale di L. I are alla .Tipografia EEEDI BOTTA.

I

Editto.
D'crdine dell'illustrissimo signor

Massimo Freccla, giudice delegato al
fallimento di Rutillo Toet negoziante
sarto in via dei Tavolmi in Firenze,
sono convocati tutti i creditori verifi-
cati ed ammessi al passivo del falli-
mento suddetto a presentarsi in per-
sona o permezzo di speciale procura-
tore in questo tribonale la mattinadel
22 agosto prossimo in Camera di con-
siglio per deliberare sulla formazione
del concordato che sarà per proporre
il fallito, altrimenti il tribunale pro-
cederà a quanto preserire l'articolo
612 del Codice di commercio.
Dalla cancelleria del tribunals civile

e correzionale di Firenze, facense fun-
zione di tribunale di commercio.
Li 31 luglio 1867.

2074 M. Da METZ, VÍCO8800.

FAitto.
D'ordinedell'illustrissimo sig. Ales-

sandro Catani, giudice delegato al fal-
limento di Francesco Vannetti, nego-
ziante di granate a Brozzi, sono uno-
vamente invitati tutti i creditori veri-
ficati ed ammessi al passivo del falli-
mento medesimo a presentarsi in per-
sona o per mezzo di speciale procura-
tore lamattina del di 24 agosto pros-
simo, aore 11, nella Camera di consi-
glio del tribunale civile e correzionale
di Firenze facente funzione di tribu-
nale di commercio avanti detto signor
giudice delegato per deliberare sulla
formazione del concordato che sara
per proporre di nuovo il fallito, altri-
menti il tribunale procederà a quanto
prescrive l'arL 612 del Codice di com-
mercio.
Dalla caneeÌÍerladel triÌiabalecivile

e corrèrionale di Pirenze, facente fun-
zione di tribunate di commercio.
Li 30 lugho i867.

2075 M.DEMErz, VICO GRÈC.

Editto.
A forma degli articoli 601 e 602 del
Äla di coinmercio si assegna a
tutti i ereditoH del fallimento di An-
toliio Masini, negoziante di manifat-
ture in via Mercato Nuovo, n° 4, Pi-
reuze, il termine di giorni trentácin-
que a presentarsi avanti il signor
Ltigi Bonint di Banco Solari e C.,
via Archibusieri, n• 4, qual sindaco
définitivo al fallimento suddetto, e ri-
mettere al medesÏmo i lorotitolidi
crédito, unliamente ad unanota indi-
eante le sotutno di cui si giropongono
creditori, quando non preferiscano
farne il deposito in questa cancelleria,
per quindi procedere allaverificazione
dei mèdesimi stabilita per la mattina
del 12 settembre 1867, a ore 11 anti-
meridiane. Sono quindi invitati tutti i
creditori a presentarsi in detto giorno
ed ora nella Camera di consiglio di
questo tribunale per efettuare avanti
il signor giudice delegato ed lÏ sindaco
definitivo la verilicazione di quei ti-
toli che li riguardano, altrimenti non
non sarà di essi fatto aleua conto a
forma dell'articolo 614 del Codice sud-
detto.
Dalla cancelleria del tribunalècivila

e correzionale diFirenze, facente fun-
ZÏODe di tribunale di commercio.
Li 30 luglio 1867.

2076 M. DE METE, VICO 0200.

Aniso.
Si rende pubblicamente tioto che

con decreto di questa prettira del 29
luglio corrente l'illustrissimo signor
avvocatoFrancescoPacini, consigliere
d'appello in riposo, è stato nominato
curatore della eredítà relitta dal fu
cons VincenzoGiannini morto in que-
sta città Il 26 detto.
DallacancelleriadellVmandimento
li 31 luglio 1867.

Eve" Mazuou, banc.

Inibizione.
A di 30 luglio 1867.
Si deduce a pubblicanotizia che re-

sta inibito ad AatonioBieei,1avoratore
attuale al podere di Petrojo in coma-
nità di $esto, popolo San Silvestre a

Ruffignano, di fare contrattazioni di
bestiame e quant'altro inerente a

detia colonlagentiespïesso permesso
della signora Angelica vedora Salv¥
strini e del di lei padre, pígnor Giu-
seppeMazzinghi, entrambi tutori Sale
vestrini.
2081 Oms. Mazzisoni, tutore.

Diffida.

Il sottoscritto,a tutti gli effetti della
legge, rende pubblicamente moto che
non riconoscerà d'ora in avanti alenna
contrattazione o debito contratto in
nome delsottoseritto daldi lui fratello
SeralinoManettidomicillatofuoridella
Porta al Prato di questa città,
Firenze, 29 fuglio 1867.

2053 lo SALvanosa Massrti.

Tipografia Eredi Botta
Trovansi vendibili pròsso (tuesta Tipograña i seguenti stampati
nel Casellario giudisiale istituito col Reale decreto 6 dicem-
bre 1865:

(NB. Il pressõ & ragguagHato per ogni 100 [ogli.)

Cartellini, Mod. n•t, art. I del Regolamento . . . . 2 50
Note di trasmissione, Mod. n•9, art. 18 del Regolamentd. i 50
Prolituario cronologico dei cartellini pervenuti al Procu-

ratore del Re, Mod. n• 8, art. 14 del Regolamento
(carta da stato, lineata) . . . . . . . . . 6 a

Repertoto di controlleria dei caitellini esistenti nel casel-
lario del Tribunale correzionale, Mod. n•4, art. 15
del Regolamento fearta da stato, lineataf . . . .

6 a

Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n•5, art.15 del Ìte-
golamento [carta turchika) . . . . . . .

. 1 50
Certificati di penalita, Mod. n• 6, art. 17 del Regolamento

(carta colore chamöis} . . . . . . . . . .
5 $0

Rëgistro del certincati di penalità rilasciati dal cancelliere
del tribunale correzionale, Mod. n' 7, art. 20 del Re-
golamento fearta da stato, lineata) . . . . . .

6 ï

Note di sopravvivenza, Mod. n' 8, Aft. 22 e 20 del Rego-
18mento...... ..;i50

Begistri in mateffa penale:
(NB. Il presso èragguaglidoper ogni 100 fogli e sono compresi idirinipostsN.)

B) Registro generale delle Gorti d'Ashisie fearta colombier] 24 >

C] Règistro dei Corþi di Reato (carta finperidle) . .
. 20 a

DJ Registro generale della Sezione d'Accusa (carta co-

lombier) . .
. . . . . 24 >

E) Registro degli appelli dalle sentenzo deiTribunali Cór-
reziónali [câžta impefiale] . . . . . . . .

20 >

X) Registro generale della Cancelleria del Tribunale Cor-
rezionale {carta colombier) . . . . . . .

. 24 *

If Registro ddgli appelli dalle sentenze dei Prètdii (cañä
iinperiale) . . . . . 20 >

Lj Registro generale del Giudice Istruttore (carta colom-
bier) . . . . .

. 24 a

N) Registro delle richieste [carta da stato, foglio intero) . 6 50

S) Registro geñerale delle cause peliäli avariti le Pieture
(carta colombier) . . . . . . . . . . .

É4 >

T/ Regisfio degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e
delle Richieste nei processi penali (carta doppio pro-
föcollo)..............12 a

Affari eivili e commerciali avanti le Preture. . . . .
29 50

Affari penali avanti le Preture . . . .
22 50

Classificazione dei giudizi secondo il loro oggetto . . . 11 >

A/ Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri gin-
diziarie delle Preture . . .

§ 40

m) Stato numerico mensile dei detenuti nelle oaieëri giti-
diziarie dei Tribunali . . . . . .

2 40

Registro dei prodessi verbali delle udienze presentto alle
Preture dall'articolo 199, a* i, del Regolernento ge-
nerale giudiziario 14 dicembre 1805 (carta leone, a
mano/ .. ......580

Registro delle spese occorse llelle Cause riflettanti persóne
od Enti morali ammessi al beneficio della gratuita
clientela, Mod. n i del registro mdnzionato nell'ar-
titolo 4986della Tariffa suddetta (carta da stato, fo-
glîo istierof . . . . . . .

8 i

Coñío delle riscõssioni e dei versamëått per proventi di
Caricelletia devoluti all'Erario dello Stato the si made
dal Cancelliere annualmente, Mod. á•4, articolo 448
della Tarika (carta proto¿ollo fiko) . . . . . .

5 a

Ëstratto del Registro generale delle indehnitå di trasferta
ed altre spese anticipate per atti in materia penale,
Mod. n•iß, Tariffa penale |carta da stato) . . - 8 50

Avviso di pagamento, articolo $14 della Tarifa penale
(carta da stato, mezzo foglio) . . . . . . . . 8 a

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti
di Cance)]eria, a termini della Legge 6 dicembre

1865, n' 2626, e della citata Tarifa, Mod. n' S, årli-
colo 445 della Tariffa (carta protocollo ßno) . . .

5 »

Stati caratteristici prescritti dall'afficolo 78 del Regola-
mento generale giudiziario 14 dicembre 1805 . . 8 >

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle
Cancellerie dei Conciliatofi dall'articolo 175, lettera
a, del bitato Regolartiento (carta leone, a manoj . . 5 00

OPERE DEL CONTE CIBRARIO
VENDIBHJ

AIJA TIPOGRAFIA EREDI BOÍTA

Ecðnomia politica del Medio Evo - Vol. 2 . . . . . L. 12 00
Brevi notizie storiche genealogiche dei Reali di Savoia. . » 8 60
Operette varie- Delle finanze della Monardhia di Savoia nei

secoliXIIIeXIV. . . . . . . . . . . . . » 550
frettere inedite di santi, papi e principi . , .

. . . s 1ð 00
Notizie sulla vita di Carlo Alberto . . . . . . » 2 60
Novelle - Nuova edizione riveduta dall'autore

. . . . . » 1 60

Sassioxx 1848.
1. Documenti -- dall'8 maggio a180 dicembre 1848 L. 12 a
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Ë8tfitto. 2078

Mediante pubblico istrumento dël
dì ventisei luglio miUeotioãonto ses-
santesette, rogato dal notara ser Vin-
canzio Guerri, da registrarsi nel ter-
mine preserittodalla legge, il signor
Adéiano det vivente Giuseppe Pantoni,
possidente domiciliato in Firenze, at-
tesa l'espropriazione ýer la costru-
zione del nuovo Lung'Arno Serristori,
facente parte dei grandiosi lavori oc-
correnti per fattuazione del piano re-
golatore edilizio della città di Firenze,
dichiaratsoperadipubblicantilítàcol
debretoReale del dl 18 agosto 1866, ha
ceduto, venduto e trasferito alla no-

munità dí Firenze gli appressó benf :
Uno stabile posto in Firenze in via

San Niccolò al numero štradale 36,
rappresentato al catasto della comu-
nità di Firenze in sezione C dalla
particella di n• 2002, artioolo di stima
1084 con rendita imponibile di lire to-
scane 19 44, paria lire it. 66 73, a cui
conina: is via San Niccolò; 2 Mo-
sabini Tito al piano terreno, e Pabbri
Luisaai piani superiori; 3•Serristori;
4• Galardi Giuseppe, salvo, ecc.
Qual vendita e respettita compra è

stata fatta per il prezzo di lire dieci-
mila ottocento settantotto e centesimi
dieel, che dovràesser pagato dalla co.-
munità diFirenze insieme con i frutti
alla ragione del cinque pet cento al-
Panno dal di i• maggÍo 1867, previa
giustlicadone della liberia del fondo
espropriato, spirati che siano trenta
giorni da quello nel qu le sara irise-
rito il presente estrattànella Gazzetía
Uf$ciale&lkgno per i lÏniëd effetti
voluti dalfart. 54 della IWAde'25gin-
gno 1865.

Ilott. IÁsi Geir '
proë. deili edmunita di Firense.

tilio 1867, previk giustineiziene della
Ilhertà del fondo espropriato, in car-
telle al portatore delfimprestito co-
munale al corso della Borsadi Fireire
nel giorno del pagamento, decorsi che
siano trenta giorni da iguello tielqtfale
saki inääkilo il progente éétr'attodëÛa
Gasafta D))Ii:iale del fligno për i inii
ed effetti voluti dalfart. 54 della legge
de'25gîngno1865.

Dott. Lmór Ltres
proc. della comunitàdi Firenze.

Ïaferinazioni µr assenza.
Sulla dimanda di Marishna Cacelot-

toli di Procida, ammessa al gratuita
patrocinio, il tribanale cÏvilediNapoß,
P sezione, con deliberazione del 22
maggio ultimo, ritenute le osserva-
zioni del Pubblico Ministero, ed uni-
formemente alla sue coneinsioni, de-
liberando in Camefa Biaodilglio sul
rapporto del giudiceààlégato, ha ð>
dinato che si assumano informazioni
intorno all'assenza di NicolaSabiano
Lumoriello del fu Tommaso, e della
Marianna Cacciottoli.
Napoli, it 17 luglio 1867.

Fancasco Dzyn.im
2080 , gyy, gig¡e¡gge

Anise.
Chiunque abbia ragione di credÏ(o

o Rabito verso Pereditàdelfordetùnto
Ote FranéeseoVeradis di Casti lohe,
à capó del Gabinetto particölake di

ricoGambióiedgugenio Roshi3m Fi-
renzè, vikfalfonda, n*4, piano 3°a
2082 E.Gamom.

Estratto. 2079

Mediante pubtilico is umento del di
ventisei luglio 1887, to to dal notare
set Vincedslo Góerri, da registrarsi
nel termine prescritto dalla legge, i
sigadri Gjuseppe e Gdetano del vi-
vente digadr Jacopo Gherardi, possi-
denti domiciliati in Firense, a dansa
della espropriazione per pubblica uti-
lità ordinata col sovtano decreto del
dl 18 agosto 1866, per l'attuazione del
piano regolatore ediliziodella città di
Pirenre,e specialmente in quella parte
che riguarda il prolungamento della
viaNazionale lino alla stazione della
strada ferrata, hanno ceduto, venduto
e trasferito alla comunità di Firense
una casa posta in Firenze in via Val-
fonda, in faccia alla via Nasionale al
numero stradale 3,alla quale conina;
f• via Valfonda; 2• Capacci Antonio
con fabbrica; 3° ridotto sig. Capacei
con corte; e 4° Eli stessi proprMari
Gherardi con altro stabile segnato
nella suddettavia di n• i, rappresen-
tata al estasto delIA comunità di Fi-
ronze dat humero particellare 3191,.
sotto l'artieolo di stima 1890, con ren-
dita imponibile di toscano lire 142 45,
þária Ilke italiane 119 65.
Qual vendita e résþettiva compra è

stata fátta per il prestadilite italiane
diciassettemila séicento dieci e cente-
Bimi 60, che dovrà esser pagato dalla
comunità di Firenze insieme con i
frutti al cinque per conto dal di 26 lu-

tuomst vmomu
presse gli Ereat motta

18 80pNENN 0þdrg:
Omåd dottivaziodedel guisé
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e histo del fdugello - i voi,
ine•eonineisioni

. . . . &
Gar.r.msel -Stora delPihetaita

Canort - Storia del feji(o di
Carlo Eingianadie Ill - Toi, i 10 *

Casran - Manualepraticog¡ gas,
dieinalegale-vo!•1. . . .16 e

er.narre -, Vita di Maria Fran-
NíseaEbat ttaAl Savola-lie-
mours reginadi PortogaHo . 4 a
-- Meinorle storIche dila vita
edagli studi di GianTommash
Terraneo,di Angelo Paolo Ca-
rena e di Giuseppe Vernassa,
con doeualenti - i vol. in-8•
grande ........g.

Toessamr - Gouder nuoviss¡.a
.- Gras-aliot italismo e frm.

Santi di storia generale. . 2 50
Primo libro di lettura fram-
**••-··.....080

Bonam-Bulfordinamentedella
Marina militare - 19el. iw8•
grande « · · · · · · · i6 a

Rum - Storia di Russia - i vol.
in&•-..'.....750
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